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La nostra città e le sue storie

Lunedì
Municipio «rosso»
per fare luce
sul cuore

‰‰ Nella Giornata Mondiale delle cardiopatie congenite lunedì

i monumenti più significativi delle città dell’Emilia-Romagna si

tingeranno di rosso in occasione della campagna di sen-

sibilizzazione «Qualcuno ha il cuore più grande di altri», lan-

ciata da Piccoli Grandi Cuori Odv. Anche Parma aderisce

illuminando di rosso il Palazzo Municipale.

Er nesto

Mendola

‰‰ Oggi riaprono le disco-
teche. Dopo la chiusura de-
cretata a partire dalle feste di
Natale, la misura, decisa dal
governo, insieme all’elimi-
nazione dell’obbligo di ma-
scherina all’aperto su tutto il
territorio nazionale, rappre-
senta un significativo passo
avanti nel superamento del-
le restrizioni legate al Co-
vid.

Ernesto Mendola, presi-
dente provinciale del Silb
(Sindacato italiano locali da
ballo), sottolinea che gli ol-
tre venti locali da ballo spar-
si tra città e provincia, sono
pronti a riaprire. «Già da do-
mani (oggi ndr) apriranno
una decina di locali da ballo
- afferma - gli altri invece lo
faranno gradualmente a
partire dai prossimi giorni».

Il ritorno in pista avviene a
pochi giorni da San Valenti-
no, ma le regole anticonta-
gio da rispettare sono strin-
genti. «Per venire in discote-
ca - spiega Mendola - è ne-
cessario il super Green pass;
bisogna inoltre indossare
una mascherina Ffp2. All'in-
gresso verrà misurata a tutti
la temperatura e bisognerà
igienizzarsi le mani».

«Nonostante le regole
stringenti - prosegue lo stes-
so Mendola - è davvero im-
portante poter riaprire, te-
nendo l’attenzione ai massi-
mi livelli, dopo due anni di
grandi difficoltà. Siamo fi-
duciosi, si tratta di un primo
passo verso il ritorno alla
normalità».

L.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da oggi Resta l'obbligo solo al chiuso, ma molti scelgono la linea della prudenza

Via le mascherine all'aperto
«Prima prova di normalità»

‰‰ «La mascherina? Credo
che la toglierò: all’aperto mi
sento tranquillo, ma non lo
percepisco come un ritorno
alla normalità, la definirei
piuttosto una pausa».

Ieri mattina, Jacopo Masi-
ni, era uno dei tanti passan-
ti, in centro, a indossare an-
cora correttamente il dispo-
sitivo di sicurezza anti-Co-
vid. Come faranno in molti,
da oggi, lo toglierà, mante-
nendo una certa prudenza
per i luoghi più a rischio af-
follamento. Il ministero del-
la Salute, infatti, ha deciso di
eliminare l’obbligo di indos-
sare la mascherina all’aper-
to, mantenendo (per ora) il
vincolo di indossarla ancora
nei luoghi chiusi e di averla
con sé in caso di assembra-
mento o di passaggi in zone
molto affollate.

«Anche io penso di elimi-
narla all’aperto, anche se
tutto dipende dalla situazio-
ne in cui ci si trova, però è
vero che riporta un po’ di
normalità», conferma An-
drea Montali. Il rapporto
con la mascherina, al mo-

mento, cambia in base alle
abitudini e alle necessità:
qualcuno, nelle vie, la indos-
sa anche se da solo, altri, in-
vece, la tengono abbassata o
al polso.

«La terrò ancora per qual-
che giorno, valutando le di-
verse circostanze e la mette-
rò in caso dovesse esserci
confusione - racconta un
passante, vicino al Duomo -
. Quello di oggi è un inizio,
una prova, un ritorno alla
normalità, soprattutto se so-
no confermate le notizie che
vengono dall’Europa, visto
che sembrano essere tutti
concordi nel dire che siamo
quasi alla fine. Sarò certa-
mente contento il 31 marzo
(data in cui dovrebbe scade-
re lo stato d’emergenza,
ndr), perché se tutto conti-
nua così sarà la fine di que-
sto tunnel».

Per Grazia Gardini ed Enri-
ca Alessandrini è un’oppor-
tunità da cogliere: «Siamo
molto contente: è un effetti-
vo ritorno alla vita normale».
«Sono felice di non metterla
più, anche se la toglierò li-

mitatamente - dice Alessia
Spadoni -. Che effetto mi fa-
rà vedere più persone senza
mascherina? Credo sarà una
bella impressione, di rientro
nella quotidianità».

Anche Michela Rbai, l’a-
mica che passeggia con lei in
piazza Garibaldi, conferma
la linea della prudenza:
«Non credo di toglierla nelle
vie più affollate; per quanto
riguarda il ritorno alla nor-
malità, lo vedo ancora come
un dato un po’ prematuro».

Ed è dello stesso parere un
uomo, che sceglie la cautela:
«Al di là del Covid, la ma-
scherina mi ha protetto da
altre problematiche inver-
nali e in questi due anni non
ho più avuto influenza o raf-
freddore. Certamente quan-
do sono solo in campagna o

ai giardini non la indosso,
ma in mezzo alle persone la
prudenza non è mai troppa.
Non siamo ancora fuori da
questa epidemia anche se i
dati ci dicono che stiamo
andando meglio».

«La toglierò con tranquilli-
tà: sono protetto da tanti
screening e mi sento abba-
stanza sereno – spiega un
giovane infermiere, da poco
al Barbieri -. Non è però un
ritorno alla normalità: è una
cosa che, se fatta bene e con
responsabilità, aiuterà, ma
sono scettico, perché il peri-
colo è che le persone se ne
approfittino e, magari, finga-
no di dimenticarla anche per
i luoghi chiusi». Manuela Ca-
pece ha deciso di continuare
a metterla in alcune situa-
zioni, come gli affollamenti o
le file all’aperto: «Mi sembra
doveroso prestare un po’
d’attenzione, anche perché
non è ancora finita. Bisogna
anche imparare a convivere
con una cosa che diventerà,
probabilmente, endemica».

Giovanna Pavesi
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Si torna a ballare

Stasera riaprono
le discoteche
Mendola (Silb):
«Pronti a ripartire»

S e m p re

«in tasca»

Bisognerà
comunque
a v e re
s e m p re
con sé la
mascherina
e indossarla
in caso di
a ff o l l a m e n t o .

A viso «scoperto»
La novità è accolta
dai parmigiani
come un segnale
di rinascita


